
hianze di personaggi della famiglia Estense. 
Questa insigne opera improntata al più vivo 
realismo è di Guido Mazzoni detto «il Mo- 
danino» ( f  1518) e un tempo attribuita ad 
Alfonso Lombardi.

Nel quarto altare a sinistra vedesi il bel 
dipinto del ferrarese Gabriele Capellini det­
to il Calzolai-etto, fiorito intorno al 1560, 
in cui è rappresentata la «Vergine in gloria», 
i Santi Giovanni Battista e Giovanni Evan­
gelista e i ritratti dei donatori Ludovico Ar- 
vieri e la moglie. Altre pregevoli tele sono 
S. Bartolomeo e S. Girolamo del Bastaro- 
lo, nel presbiterio e la «Natività della Ver­
gine» dell’Avanzi.

.Dall’angolo del Palazzo delle Poste vol­
tando in Vìa Spadari si giunge subito al piaz­
zale su cui s’innalza

L a C h ie s a  di S. Do m e n ic o .

1 Domenicani si stabilirono in Ferrara vi­
vente ancora S. Domenico. La primitiva 
Chiesa quantunque abbondantemente fresca­
ta da celebri artisti venne demolita e ri­
fatta assai più ampia e volta in senso oppo­
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